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Introduzione

Caso di radioprotezione relativo all'esposizione di lavoratori e popolazione a radionuclidi naturali (NORM).
Al Laboratorio di Misure Nucleari della S.C. di Fisica Sanitaria dell’ASST Ospedale di Niguarda, sono stati
portati per analisi spettrometrica due campioni (A e B) prelevati da due contenitori di acque residue di
lavorazione di una industria chimica, Il campione A proveniva da un contenitore che era risultato positivo al
portale radiometrico della ditta di trattamento dei rifiuti

Materiali e metodi

� Misurein laboratorio con il rilevatore
Canberra HpGe 1 collegato al sistema
di registrazione, visualizzazione e
analisi dei dati Genie 2000.

Campione Volume
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A 1 1494 12560 +/- 323 8.4 405

B 1 1178 1561 +/- 33 1.3 50

� In campo misure di 
rateo di dose con 
radiametro Thermo FH 
40G-L10 a contatto dei 
contenitori da cui erano 
stati prelevati i due 
campioni.

Risultati

Contenitore Campione Rateo dose

A 0.4 micro Sv/h

B Valori pari  al fondo

Conclusioni
Dalle misure con il radiametro, pensando per eccesso ad una esposizione per 5 giorni alla settimana per la
totalità anno NO superamento del limite di 1 mSv/anno previsto dalla Legge in vigore per il contenitore A
risultato positivo al portale.
La normativa italiana non prevede limiti alla concentrazione di attività per i NORM, spesso però presenti nei
prodotti di lavorazioni industriali .

� Misure con radiametro:

� Spettro acquisito � Attività e concentrazioni di attività ottenute

Urge il recepimento della 
Direttiva Europea 59/2013

se fosse attiva i valori misurati per il
campione A risulterebbero di poco
inferiori al limite di esenzione (10
kBq/kg) per il 40K nei materiali solidi
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